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                            II Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 40, 25-31; Sal.102; Mt 11, 28-30.

    

  
    
      ::                 Beata Vergine Maria di Loreto  (Memoria facoltativa)

      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore viene, non tarderà: * metterà in luce i segreti delle tenebre * e si rivelerà a tutte le genti. (Cf. Ab 2, 3; 1 Cor 4, 5)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.
 

                C: Pietà di noi, Signore.
 A: Contro di te abbiamo peccato.
 C: Mostraci, Signore, la tua misericordia.
 A: E donaci la tua salvezza
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Colletta

                Dio onnipotente, che ci comandi di preparare la via a Cristo Signore, donaci, nella tua benevolenza, di non lasciarci abbattere dalle nostre debolezze, mentre attendiamo la consolante presenza del medico celeste. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 40, 25-31
      Dal libro del profeta Isaìa
 "A chi potreste paragonarmi,
 quasi che io gli sia pari?" dice il Santo.
 Levate in alto i vostri occhi e guardate:
 chi ha creato tali cose?
 Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito
 e le chiama tutte per nome;
 per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza
 non ne manca alcuna.
 Perché dici, Giacobbe,
 e tu, Israele, ripeti:
 "La mia via è nascosta al Signore
 e il mio diritto è trascurato dal mio Dio"?
 Non lo sai forse?
 Non l'hai udito?
 Dio eterno è il Signore,
 che ha creato i confini della terra.
 Egli non si affatica né si stanca,
 la sua intelligenza è inscrutabile.
 Egli dà forza allo stanco
 e moltiplica il vigore allo spossato.
 Anche i giovani faticano e si stancano,
 gli adulti inciampano e cadono;
 ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza,
 mettono ali come aquile,
 corrono senza affannarsi,
 camminano senza stancarsi.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.102
      

      
        RIT: Benedici il Signore, anima mia.
      

      Benedici il Signore, anima mia,
 quanto è in me benedica il suo santo nome.
 Benedici il Signore, anima mia,
 non dimenticare tutti i suoi benefici.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

      Egli perdona tutte le tue colpe,
 guarisce tutte le tue infermità,
 salva dalla fossa la tua vita,
 ti circonda di bontà e misericordia.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

      Misericordioso e pietoso è il Signore,
 lento all'ira e grande nell'amore.
 Non ci tratta secondo i nostri peccati
 e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Ecco, viene il Signore a salvare il suo popolo:
 beati coloro che sono preparati all'incontro.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 11, 28-30
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse: "Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Veramente il Signore è padre buono e misericordioso, speranza sicura e concreta per ogni uomo affaticato e oppresso. Pieni di confidenza lo preghiamo dicendo:
 
 Signore, dona forza a quanti sperano in te.
 
 Perché il Signore sostenga la sua Chiesa, la renda forte nella debolezza, libera nella schiavitù, fedele nella tentazione. Preghiamo:
 
 Perché i governanti del mondo si facciano carico delle istanze evangeliche e operino in favore degli oppressi e degli emarginati. Preghiamo:
 
 Perché chi soffre raccolga l'invito del vangelo a trovare ristoro e conforto nel Signore. Preghiamo:
 
 Perché questa comunità parrocchiale cerchi sempre tempi e modi per alleviare le sofferenze dei fratelli. Preghiamo:
 
 Perché ogni uomo scopra il valore profondo del lavoro come partecipazione all'opera creatrice di Dio, come strumento per la propria realizzazione e come aiuto alle necessità dei fratelli. Preghiamo:
 
 Per le "Caritas" (parrocchiale, diocesana, italiana, internazionale).
 Per chi pensa di essere dimenticato da Dio.
 
 Salga a te, o Padre, la nostra preghiera e fa' che in Cristo tuo Figlio, mite ed umile di cuore, il nostro animo possa trovare vero ristoro. Egli è Dio e con te vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Sempre si rinnovi, o Signore, l'offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Dio onnipotente, l'umile offerta che presentiamo ti sia gradita e ci purifichi nel corpo e nello spirito. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Al suo primo avvento nell'umiltà della condizione umana * egli portò a compimento la promessa antica * e ci aprì la via + dell'eterna salvezza. ** Quando verrà di nuovo nello splendore della gloria, * ci chiamerà a possedere il regno promesso * che ora osiamo sperare + vigilanti nell'attesa. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Ecco, il Signore nostro viene con potenza, * perché si aprano gli occhi dei suoi servi. (Cf. Is 40, 10; 35, 5)
 Oppure: 
 «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, * e io vi darò ristoro», dice il Signore. (Mt 11, 28)

                    

—(oppure)—

            Ecco, il Signore nostro viene con potenza, * perché si aprano gli occhi dei suoi servi. (Cf. Is 40, 10; 35, 5)
 Oppure:
 «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, * e io vi darò ristoro», dice il Signore. (Mt 11, 28)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal peccato e ci prepari alle feste del Natale. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            I santi doni da te ricevuti ci rinnovino, o Signore, perché possiamo progredire nel tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beata Vergine Maria di Loreto
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
La Santa Casa, identificata dalla tradizione come casa della beata Vergine Maria, è custodita e venerata a Loreto. La narrazione agiografica attribuisce agli angeli il trasporto miracoloso nella notte tra il 9 e il 10 dicembre 1294. Attorno a essa è stato edificato il santuario, frequentato da numerosi pellegrini desiderosi di confermare la loro fede nel Verbo di Dio fatto carne per noi.
Preghiera a Maria, vergine lauretana

					O Maria Vergine Lauretana,
 il mondo ha nostalgia di te!
 La tua piccola "casa" è memoria eloquente
 di valori perduti ma ancora sognati:
 le povere pietre silenziosamente parlano
 e gridano che è Dio la vera ricchezza;
 la semplicità insegna e dolcemente ricorda
 che l'umiltà è la terra della vera grandezza.
 
 O Maria, Vergine Lauretana:
 il silenzio della tua "casa"
 custodisce un sì che ci appartiene
 e al quale noi tutti apparteniamo:
 è il sì che ha interrotto
 la catena dei nostri "no";
 è il sì che è diventato Corpo del Figlio di Dio,
 Salvatore del mondo ieri, oggi e sempre.
 
 O Maria, Vergine Lauretana:
 mentre passano i secoli ed i millenni,
 noi ci appoggiamo al tuo Cuore di Madre
 per intonare nel nostro povero cuore 
 la melodia del tuo sì,
 che ci riempie di Eterno
 e ci rende pellegrini felici
 verso la "Santa Casa" dei figli di Dio.
 Amen.
 

																					DA VEDERE (links esterni):

						Santuario - Santa Casa di Loreto (AN)
	Loreto - Santuario Mariano
	LITANIE LAURETANE [su vatican.va]
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